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ANNO XIX. 
PREZZO DELLE. ASSOCIAZIONI 


Anno Semestre Trimestre 


Giovedì, 29 Novembre 1866. N. 329. 


LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO 
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Le lettere ed i reclami devono‘essere inviati, i; Direri 
“Giornale. Non si restituiscono i pe 200 pb ala ne da 

Per gli avvisi rivolgersi all'UMidio del Giornale, 

ke inserzioni costano L, 4 ja‘liù 


Irichiami o cambiamenti d’indirizzo dovra 
la-fascla sotto cui si spedisce il GI 
Ciaseun: foglio: cent. din. Firenze. — Cent. 7 fuori di 


Giornale Quotidiano 


le 


AVVERTENZA 

Si pregano i sigriori Associati 
il cui abbuonamernitò scade col 
30 del mese corr:; e coloro 3 
quali desiderano ‘di abbuonarsi, 
a far pervenire.la domanda ed 
il prezzo d' abb uonamento: in 
tempo, affine di evitare ritardi 
® ‘sbagli nella. spedizione del 

iornale. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento LA FASCIA IN 
CORSO. 


org.g>6rr r.-PrFT_>:;-i 
Firenze; 28 novembre. 
—————————_n 


LE IMPRESE INDUSTRIALI IN ITALIA 


I principali giornali d’Italia si sono oc- 
cupati del grave argomento» della vigilanza 
governativa. sulle società industriali ed 
istituzioni di. credito. È quistione. assai 
ardua: suscitata da noi, ci crediamo in 
dovere dì non lasciarla cadere, perchè 
un’ampia discussione, quando nessun al- 
tro risultato avesse a produrre che di at: 
trarre maggiormente l’attenzione sulle ne- 
cessità economiche del paese, sarebbe pur. 
sempre un. vantaggio di cui. dovremmo 
sentire grande compiacenza e  soddisfa- 
zione. 9 

Due partiti, due opinioni si sono ma- 
nifestate: l'una respinge ogni sorveglianza 
del. Governo,  l' altra-la: vuole, efficace e 
diuturna. 

Vi ha egli un’ opposizione di principii 
fra’ due partiti? Coloro. che sostengono 
esser necessario che. .lo Stato invigili le 
società, sono «forse meno partigiani della 
libertà economica’ di ‘coloro. che combat- 
tono ogni sorta d’ingerenza governativa ? 
Noi non vediamo che la libertà economica 
sia implicata în questa, controversia. Giò 
che vi.è-implicato. si è la responsabilità 
delle amministrazioni: e la responsabilita 
del Governo. Secondo gli uni deve bastare 
la risponsabilità degli amministratori, quale 
è stabilita nel Codice di commercio ; se- 
condo gli altri è opportuno che, anche il 
Governo: abbia ad. esser risponsabile, non 
de” disastri a cui una società può esser 
esposta, chè sarebbe troppo, ma del se- 
vero adempimento degli statuti e delle 
leggi nba 

Posta la «quistione; in questi. termini, 
non la si risolverebb@; attenendosi soltanto 
ad una teoria; ei' bisogna far ragione 
delle condizioni del paese, della sua eda- 
cazione, politica. ed economica , , @ perfino 
dei suoi pregiudizi e. delle sue prevenzioni 
in fatto di associazione di capitali‘e d'im- 
prese industriali. 

Se lo spirito d’associazione fosse molto 
vigoroso in, Italia, e, se l intelligenza dei 
grandi interessi economici vi fosse assai 
diffasa, se azionisti ® creditori d’una Sp- 
cietà anonima o di'un Istituto di Banco 
comprendessero i loro veraci interessi e 
se ne occupassero di proposito, ogni idea 
di governativa intervenzione dovrebb es 
sere combattuta. Ma Îe disposizioni degli 
animi ‘in Italia ‘mon ‘sorio tali. Pur troppo 
sì ebbero di molti disinganni @ delusioni, 
si sciuparono molti capitali, si rovinarono 
molte famiglie, si danneggiarono ‘profon- 
damente molti interessi. Il tirocinio della 
libertà economica fu pagato assai caro. 
Che n'è avvenuto:?- Che le perdite sofferte 
hanno prodotto la sfiducia, che i ‘capitali 
rifaggono dalle buone imprese per timore 
di venire acchiappati dalle cattive. Noi vor- 
retimo che si studiassero più attentamente 
le condizioni economiche del paese; forse 
ci o ‘che all'Italia non man- 


cano tanto i capitali quanto la fiducia. L'I- 


talia, sebbene sia lontana dallo stato delle, 
en ci to) preceduto nella via 


del progresso industriale, pure dei risparmi 
ne fa annualmente, e ne sono una prova 
13 somma ragguari i che s'impiegano. 
di continuo nel consolidato ed in acquisto 
di beni demaniali. Dando. un buon indi- 
rizzo allo spirito d’associazione, ì capitali 
si rivolgeranno alle imprese riproduttive, 
ed'un’èra nuova di progresso economico 
si aprirà per la Penisola, I mezzi si hanno, 
quello che ancora non sì ha è la fiducia. 

La sorveglianza governativa può con- 
tribuire a farla rinascere, ma bisogna che 
si eserciti indefessamente, affine di te- 
nere nei limiti degli statuti le Amministra 
zioni sociali. Adduciamone un esempio: 
La Gassa di risparmi e prestiti di Mi- 
lano ha fatte, coi denari dei poveri depo- 
sitanti, delle imprese arrischiato. Si dice 
siasi mischiata persino di miniere e delle 
strade ferrato ticinesi. Gli statuti autoriz- 
zavano. tali operazioni ?, Se le autorizza- 
vano, sarebbe ingiustificabile chi li ha ap- 
provati; ma se non le autorizzavano, come 
mai il R. commissario non le ba impe- 
dite? Qui ci ha una grave questione di 
risponsabilità governativa da risolvere, psr- 
ciocchè, se vi può essere un’azione civile 
e. penale contro gli amministratori, che 
hanno infranti gli statuti, è ammissibile 
che non ci abbia ad essere contro il rap- 
presentante del Governo che li ha lasciati 
infrangere? 

La sorveglianze governativa è un co- 
rollario della. preventiva approvazione de- 
gli statuti della società. Dacchè il Governo 
sì è riservato di esaminare ed approvare 
gli statuti sociali è giusto che ne sorvegli 
lesecuzione. Non volete la sorveglianza? 
Permettete che si costituisca qualsiasi so- 
cietà, rinunciando. il Governo ad appro- 
varne gli statuti. Sarebbe, poco pradente 
ma sarebbe logico. Invece mantenendo 
l'obbligo della preventiva approvazione, 
non si può a, meno di confermar anche 
quello. della vigilanza. 

Ma dev'essere vigilanza seria ‘ed effet- 
tiva; quindi ci vuole risponsabilità reale 
ed efficace. 

Ia Inghilterra le. società a risponsabilità 
limitata sì costituiscono liberamente e senza 
sorveglianza governativa. E ciò è logico. 
Però quali ne sono le conseguenze? La 
frodi e gl'inganni che si rivelarono negli 
ultimi mesi hanno cagionato una grande 
commozione a Londra. Fatti come quelli 
della Cassa, di risparmi e prestiti di Mi- 
lano vi si contano a, dozzine; società che 
si costituirono senza capitali, amministra- 
tori che impiegarono i capitali a loro e- 
sclusivo beneficio; che presentarono dei 
conti falsificati e distribuirono, dei bene- 
fici mentre: non ci. erano che perdite, Tali 


‘ sconci si rivelarono anche in compagnie 


importanti di strade ferrate, che per anni 
ed anni distribuirono dei profitti appa- 
renti, pigliandoli sul capitale o facendo 
degli imprestiti. 

L'opinione. pubblica si è inquietata di 
tali rivelazioni, e sapete che cosa domanda? 
L’intervenzione e la sorveglianza del Go- 
verno. Ci ‘vuole la grande esperienza e la 
fede inconcussa dell'Inghilterra. nell’asso- 
ciazione, ci vogliono.i capitali immensi che 
cercano. impiego a Londra, perchè la mala 
amministrazione di tanté compagnie non 
produca ‘un discredito irreparabile. Pure 
la sfiducia da alcuni mesi è grande, e si 
vedono i capitali partecipare agli impre- 
stiti della Russia e del vicerè.:d’Egitto, 
piuttosto che impiegarsi in valori di s0- 
cietà nazionali. 

Se. nella Gran Brettagna Ja scoperta 
delle frodi di, molte società. ha prodotti 
di tali effetti, quali non dovrebbe pro- 
durne l'abbandono delle società a se stesse, 
senza alcuna vigilanza governativa, in un 
paese, como I° Italia , dove la vita econo- 
mica si. svolga lentsmente e le società in- 
dustriali hanno dato» sinora dei > risultati 
così poco incoraggianti? ° 

Le condizioni di ‘codeste società non 
sono ridenti. La. maggior parte subiscono 
L'influenza perniciosissima del credito de- 


presso del Governo. Finchè il credito dello 
Stato non risorga, che è quanto dire fia- 
chè non si abbiano buone" ihanze e buona 
amministrazione’ interna, Roi sfatoco- 
stretti di vedere languire le-migliori im- 
prese ‘e le compagnie sospese tra la vita 
e la morte. Aggiungete ancora a questo 
infelice stato di cose il ritiro dell’ inge- 
renza governativa, 6 la diffidenza non a- 
vrà più limite. 


ETA OT ZRET E 


Siamo -piuttosto agguerriti contro gl’im- 
preveduti: risultati che si trovano in fondo 
alle urne elettorali. Abbiamo veduto il conte 
Cavour battuto a Torino da un X qual. 
siasì, equesto basti per tutti. Ma per esem- 
pio non ci aspettavamo di vedere Alberto 
Cavalletto sconfitto nel 1° collegio di Pa- 
dova. E questo diciamo non perchè sia 
nostro amico; diremmo lo stesso del si- 
gnor Giuseppe Mazziai quando sul. serio 
volesse presentarsi ‘al suo collegio natio di 
Portoria. 

Gli elettori di Padova d'altronde erano 
alloro primo atto. di sovranità, ed era. pre- 
coce il sospettare in. essi. quell’ ingratitu- 
dine, o se meglio piace, quell’ indipendenza 
del cuore, che è la virtù politica degli anni 
più maturi. 

Del resto, eletto o no, Alberto Cavalletto 
resterà sempre l’uomo*che in un lungo 
ed onorato esilio ha logorato la sua esi- 
stenza, ha rovinato la modesta sua fortuna 
per-la causa nazionale; ed al quale nessuno 
sî attenterà mai d’insegnare la probità po- 
litica e privata, lo spirito di sacrificio, la 
costanza del proposito ed il senso della 
dignità. 

Di parecchi degli altri emigrati che fa- 
rono eletti si può dimandare: chi sono? 
Totti sapevano chi sia Alberto Caval- 
Tetto. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mianò; 27 novembre: — Il fatto cittadino 
più importante di; questi ultimi giorni fu la 
dichiarazione pubblicata nei giornali dall’archi- 
tetto Meagoni intorno ai lavori della galleria 
Vittorio. Emanuele. Essa è venuta in tempo 
a rassicurare tutti colero, che, prestando 
troppo facile credenza alle vosci sinistre sparso, 
non: so so per leggerezza o. malignità ,, ve- 
devino nella momentanea sospensione dei 
laveri.il fallimento della società che si è as- 
sunta queli' impresa gigantesca. Si è appro- 
fittato poi di questo nuovo incidente, per 
dare un’ altra tiratina d’ orecchi al. nostro 
Municipio. a 

Non so se nel leggere le cronache interne 
dei giornali di qui abbiate rimarcato come 
da un po'di tempo si vada martellando la 
Giunta municipale ora per questo,ora par quel- 
l'inconveniente di pubblica amministrazione. 

Io non, vo’ negare che siavi qualche ma- 
gagna anche nella nostra amministrazione 
municipale, come avvene In quella di tutti 
i Mupicipii; nè sarò io certamente quegli 
che vorrà consigliare di mettere {il bavaglio 
alla bocca di que’ giornalisti, che danno su 
la vece coniro gli inconvemeati che risul- 
tano, per veri. Sarebba però cosa desidera- 
bilissima che in tali emergenze si usassero 
tutti quei riguardi di concetto, è di ferma 
che la propria. dignità e l’interesso comune 
suggeriscone. tit î 

Jutanto è innegabile che noi milanesi ab- 
biamo un sindaco e un Municipio che ci sono 
invidiati da centinaia di altri comuni, Basta 
infatti dare un’ occhiata anche superficiale 
alla trasformazione subita da questa città, in 
si poco tempo © sotto, ogni rapporto di 
progresso, per dover riconoscere la parte 
prima. 0 principalissima, che vi hanno presa 
e autorità cittadine, È la conclusione a cui 
vengono tutti gli italiani ed i forestieri dopo 
il 1859. x ì 
* Ora, se la stampa, vaoi per eccesso di 
critica, vuei per antipatie personali o per leg- 
gerezza di informazioni, avesse a prendere 
P abbrivo per quella strada in cui si. frevava 
prima «del 59, epoca in cui da smania d' op. 
posizione. non potendo celpire il governo si 
sfegava di continuo ed inesorabilmente cen- 
tro il povero Musicipio, ne avremmo per 
conseguenza ‘prima una recipreca sfiducia fra 
amministratori ed amministrati, che paraliz- 
zerabbe \' opera che amendue le parti son 
chiamate. a prestare nella loro, sfera  rispet- 
tiva; conseguenza ultima, quello sfacelo am- 


Un foglio arratrato cent, 10, 


ministrativo, che un continuo e sempre peg- 
giore spostamento di uomini e cose verrebbe! 
l'apidamen!e. e. .irroparabilmente a. causare. 
Ed allora dovremmo, non. senza arcotuggi) 


ammettere per vera ‘quell’accesa che’ 


mossa a noi milanesi; cioè, che mentre a- 


risggiatno wn tantino i francesi col loro chez 
nous quando viaggiamo fuori della cinta da- 


ziaria di Milano, appena rivediamo il Duomo 
e dobbiamo»giudicare delle nostre. faccende 


citta fine, ritorniamo critici spietàti di tutto 
e di tutti. 

Il princire Umberto, sebbene di residenza 
alla Villa reale di Monza, passa molte ore 
della giornata in Milano. E superfluo il ripe- 


tere ceme il giovine principe sia popolaris- 
simo ai milanesi e quindi sia fatto continuo 
segno alle lero dimostrazioni di riverenza e 
d'affetto ogni qualvolta si mostra in pubblico. 

A propesito di lui ha fatto cattivo senso la 
notizia data da un giornale di qui delle se- 
vere parole che esso‘ avrebbe pronunciate in 
un consesso a Firenze, contro Lamarmora, 
Durando e Della Rocca, intorno agli avveni: 
menti dell’ ultima. guerra. Non'è già che'si 
presti fede al fatto;. perchè il buon senso si 
ripugna a credere che il figlio del Re Galan- 
tuomo debba temere in minor cencetto del 
suo augusto genitore) la. costante lealtà e i 
longhi servigì de’ suoi vecchi generali e mi- 
nistri, massime di Lamarmora, e molto meno 
poi che esso abbia voleto esternare siffatte 
opinieni in una radunanza del' tutto estranea 
all'argomento. Spiacque piuttosto il vedere 
come un giornale temperato ed informato 
ai migliori principii della missione della li- 
bera stampa, abbia accolto: tale notizia con 


leggerezta pari a quella del. corrispondente 
che gliela trascrisse. 

Finita la pastata dei tordi in ottobre; venne 
quella dei preti siciliani condanpati al domi- 
cilio. coatto in novembre, ed ora che è im- 
minente il dicembre. comincia. quella. delle 
strenne @ degli almanacchi. 

Dei preti e frati siciliani qui residenti non 
ho nulla da dirvi, travne che godono d’unà 
prospera salute e non hanno a temere, allor- 
qaando si mosirano in pubblico, alcune delle 
molestie che pare siano teccate a quelli resi 
denti a Bergamo e a Come. E per ciò con- 
verrete meco nel tributare una parola di lode 
a questa popolazione. 

Per quanto poi alle strenne ci si minaccia 


un diluvio. di. memorie, racconti, rivelazioni 
aneddoti garibaldini; .di tali. produzioni, di 


ignoti si ma rinomati. autori, se ne è già pub- 


blicata una mezza dezzina. Quella però che 


sembra destinata a far maggior chiasso è Ga- 
ribaldi e il. Governo, rivelazioni del signor 
Estival, annunciate per tutti gli angoli della 


città. Chissà quanti diavoli di misteri il signer 


Estival verrà «a rivelare: a’ suoi buoni lettori!.. 


Veneza , 26 novembre. — In tutti.gli u- 
mani negozi, ma. sopratutto in materia di e- 
lezioni, non è raro.il caso che le previsioni, 
le più apparentemente, fondate, vengono 
smentite dal fatto. Tanto più era prudente il 
fare molte riserve: sul. risultato di esse, in 
un paese, uscito or-ora da quasi secolare 
servaggie,, rischiarato a mala pena da quel 
raggio. di liberià che risplendeite, su Vene- 
zia nel 48 6.49. Da quel troppo breve pe- 
riodo, se. è ancera ricordato con entusiasmo, 
non si può dire che il-popolo di Venezia 
abbia appreso molto o se ha.appreso molto, 
ha pure non poco dimenticato. 

Egli è forse che quel tempo è omai troppo 
remoto da. noi perchè le sue lezioni sieno 
abbastanza vivamente presenti ,alla memoria 
di Venezia. Ed in wero, quanti. non sono co- 
loro che scesero nella.temba nei 48 anni 
che da esso ci separano; e quanti non sono 
quelli che le, fortunose vicende. della vita 
hanno sparsi. per. tutti i lidi? Comunque 
siasi i superstiti a quelle lotte, e i nuovi ad 
esse, ma educati al medesimo spirito, rima- 
sero sorpresi e confusi del’esito della vota- 
zione di ieri. 

Eglino cempresero, un po’ tardi che. la 
Venezia del 66 non è più quella del 48; che 
essa ha camminato sì; ma non parallelamente 
aquei figli di essa che, quasi virgulti divelti 
dal ramo nativo , non aitecchirono in suolo 
diverso, Lò possono ora facilmente innestarsi 
sul vecchio tronc». ‘La. citià nuova ha fatto 
divorzio. dille irae dalle recrimazioni dei 
vecchi partifi, ed è estremamente disposta 
alla conciliazione, perdonando a chi ha pec- 
cato non perchè abbia molto amato, ma ad 
onfa che abbia adulterate. 

Il riso nen ba potuto spuntare sulle labbra 
allo spettacolo di tanto colossale, disillusione, 
sebbene fosse naturalmente provocato dai 
tiasi lunghi, dalle fronti bass, dalle voci 
chioccie di ieri a sera quando si seppe che 


il conte Pier Luigi Bembo ,, l'incarnazione, 
secondo alcuni, della transazione coll'Austria, 
avea ottenuto numerosi suffragi in quatre 
collegi, fra i quali in tutti e tre quelli della 


Un ballottaggio. > 

© Vi fa un momento di generale indicibtte 
sorpresa, a cui successe uno' sgomento’, pòi 
um'ira a mala pena repressa. Finalmente la 
ragione un po’ alla volta {ottenne il soprav- 
vento, ed oggi se si deplora questa sconfitta, 
se' ne vanno indaganio le cause e giudi- 
cando le conseguenze, senza volere per 
forza veder nelle prime ciò che nòn havvi, 
come reazione , clericalismo, paolettismo, o- 
Verga enon so quali altre disvo- 
lerie. 

Quaarido fra molte cagioni di un fenomeno 
havvene una che lo spiega perfettamente, io 
nen so cemprendere la smania di cercarne 
altre più recondite è complesse. Ora la causa 
semplice la c'è, ed è così patente da’ dovér 
essere accettata per vera da qualunque uo- 
mo' di buona fefe. La' popolazione di Ve- 
nezia, non ha nè oggi rè mai neppure la sta 
minoranza nutrito sentimenti che potessero 
essere scambiati per sentimenti avistriaci. 

Essa è stata, è sarà sempre italia, pret< 


| tamente italiana per natura e per tradizioni; 


ma dopo l'immane sforzo del 48, essa ‘si è 
accasciata nella sua inerzia, e non ha parteci- 
pito ad alîre scesse che a quelle onde la sua 
disperazione si è poco a poco convertita in 
‘isperanza e finalmente in realtà. Essa aveva 
troncato ogni legame coll’ Austria che le stava 
sul cello, ma non ne annodò d’altri coll’Ita- 
‘lia che quelli di una paziente aspettazione. 
Vegetò, noî visse; come chi avesse logo- 
rato ogni altra sua facoltà. All'improvviso le 
si disse: alzati-e-cammina, dimenticando che 
far risorgere Lazzaro ci volle tutta la potenza 
di un Dio. Eésa'si rizzò ebbedendo ad una 
cara voce da lunge tempo desiderata; ma poi 
si septi venir. meno le forze per procedere 
con quella lestezza con cui le si imponeva 
di correre. Essa si guaiò d'intorno e in quelli 
che primi le steséro soccorrevole la mano rav- 
visò a stentò questo o quello dei suoi fratelli 
da lungo tempe divelti dal suo fianco e'ch’essa 
ha obbliato pur amando con quell'affetto se- 
nile che è un miscuglio di tenerezza e di 
diffidenza. Essa non si sarebbe neppur retta 
in piedi da sè il primo gierno; ma oggi che 
è stata sestenuta mei primi passi ed ha ria= 
cquistato ‘un ‘po’ di vigere, sì lagna quasi di 


chi \' ha'menata attraverso l'uno piuttosto che 


l'altro sentiero ;@ persùisa che le gruccie 
.sono un intoppo, per chi ha fatto buone gam- 
he, disconosce per avventura la, pietà dei soc- 
corsi ricevuti. 

lasomm:, per dirla francamente, senza gli 
emigrati, a Venezia non si sarebbero custituiti 
comitati di sorta alcuna, per quaato sia pa- 
tente la-leto convenienza per: non ‘dire la 
necessità, onde gli elettori si incontrino, di- 
scutano e possibilmente si accerdino. Ciò non 
significa che i promoteri di codesti comitati 
non abbiano forse esagerato la loro azione 
direttiva. Buona parte degli elettori veneziani 
li accusano di questo abuso, e gongolano dalla 
gioia che sia stata così solennemente ‘ dimo- 
strata la impotenza dei medesimi. Se non 
che per essere al più possibile imparziale 
nel mio giudizio, io deggio, esporvi il: di- 
lemma che prob:bilaente gli eleitori si sono 
posto davanii. Essi hinno detto : chi sono i 
Maldini, i Fambri, ed altri che ci vengono 
proposti ? Noi ‘ non li conosciamo, o li di- 
stinguiamo a mala ‘pena dalle centinaia di 
coloro che hanno abbandonato ‘il’ lora letto 
per consacrare Vita e ingegno alla causa na- 
zionale. Si aggiunge .che Ja condizioni so- 
ciali di alcani di essi non ci garentiscono che 
vogliono fare per noi qualche cosa di diverso 
di quello che sarà disposto a fare il governa. 
Sono uomini certamente omibrevoli e di ot- 
time intenzioni; ma non hanno un passato 
che ci sia arra dell'avvenire ‘al di là ‘delle 
loro buone ‘disposizioni. 
«. Di-fronte ad.essi, abbiamo il conte. Pier 
Luigi Bembo. L'uomo politico, qualunque six 
stato, in esso è morto. L'Austria se ne è ita 
più per amore che per forza. Ad ogni modo 
tion sarà per lui che ritornerà ‘a dominare 
fra noi. Ci hanno tanto intronato le orecchie 
‘che colla affrancazione della Venezia, la que- 
stione politica è risolta ‘in Italia; e. si apre 
l’'èra di una. seria, amministrazione, che ab- 
biamo creduto dover preferire un ammini- 
stratore, che ‘abbia fatto buona prova. Il 
*tonta Bembo è tale; egli è veneziano, è pa- 
trizio, è ricco: farà gli affari nostri e non 
i suoi. mer 

La indipendenza, la libertà sono preziosis- 
sime cose, per le quali ci siamo rovinati. Non 
siaino malcontenti perchè questi doni biso- 
gna meritarseli © pagarli. Lo abbiamo fatto ; 
ti abbiabso ottenuti. Per conservarli non ab- 
*biario bisogno di distinti patriotti, ma di 
'orfesti è di buon ‘senso. Chi è luomo di 
senso comune che pessa più ‘essere del par- 
tito dello straniere? Sla 
{1° Ialia pel farci. partecipare ai beni di 
cui gode, ei regala anche i suoi mali. Noi 
vogliamo concorrere a rimediarli con una 


città in mode da rimanere per due di essi 


dg i tt 


saggia è prùdente amministrazione. Non man- 
cherà chi ia Italia mandi. al Parlamento.i ri-. 
formatori dell'esercito ©.della marina, i 0Or-, 
reltori doi sistemi, di amministrazione. Noi 
mafidiamo chi conosciamo meglio e chi in 
questa parle. perierà un rispettibile contin- 


E però, se havvi luogo ‘a qualche 08- 
»servazione; questa dovrebbe esser fatta nel 
‘senso: che i prodotti della dogane furono 
gravati d’ona: quota» di spesergenerale sur 
“‘periore anzichè infsriore È] vero. | 


gente di scienzar e di: pratica<Noi sleggiamo.{..»\ Del resto, per dileguaro qualsiasi; dab; 
That 7 -& rilifioro9 Gti 


Bembo, ni | pol di 

’ Italia mon vorrà scambiare per una di- 
mitiche i ‘Che nin è'’560 non ‘se in 
calcolo di tornaconto. Vada ARSA SUR I 


Bembo. È 3 î 
Eccovi su per giù i, ragionamefiti ch 


hanno fatto quegli elettori; i quali si sono" 
astenuti dali’ intervenire. ale adunanza dei. 


circoli, come da ritrovi che li intimitvano; 


iper la loro, novjlà;e.per Ja supremazia, che! 
pi s'era pn îi A iI 


dibertà avea acquistato più pratica cognizione |, 
ave Ì 


idell'uso di essa, 
x SÌ arroge; che 1 î n 
‘ha concesso che si potesse. nella testa. dei. 

Da araarane, Di alia dal Tera Pole diede, 
‘che correvano a. carico od a fivore di, que- 


sto 0. di quel candidato, sonda. ne è derivata |" 


‘una, copfusiono  jridescrivibile, nella menii 
‘ignira del passato. della, maggior parte deii 
‘andidati, e pet conseguenza un numero. di 
oneste astensioni che nen sarebbe altrimenti 
spiegabile nei. primi momenti della-yita poli 
etica di un pone [ edo sno ona | 
‘lo non ho Ja pretesa di fissaro.il, | 
,significato, dell'elezione .del, Bembo. lo, ho 


“voluta soltanto. sottoporre, alle vostre consi- cai 


_derazioni Ja. circostanze. nelle. quali .Ja sua 
«elezione 
«medesima quel.carattere anti-liberale che Je 
venne aftbbiato dagli ostracismi intemperanti 
ed inopportuni a cui fa fatia, seguo. % 
Rn stessi avversari dèl Bembo eveyan 
dichiarato che ‘la. sua candidatura non. er 


‘che una questione. di. tem30;.non accorgeni |" 


dosi che l'azinistia mon, ha, senso, comune 
«quando se ne riconosce oggi la convenienza 
pina per pen dA solo, più. sardi, Ed. è ce. 
«che, la, minoranza. degli. elettori (ha gola 
vendicarsi di colero che ad: essa. pareva 70 
.Jessero perpeiuarne la sua tutela ,, discono» 
scendo. per un momento e. Maldini e Scola 
mon tanto. af onore di Bembo, quanto a coni 
- «fusione dei dottori. ... .,.. i 


| 


LE, GABELLE | 
— Il Sole di Milano del 25 corrente fa ali 
“cune Osservaziori ‘al ‘quadro pubblicat 
per l’anno 1865 dal Ministero delle finanz 
- per quanto riguarda .i prodotti e le sposò 
i afferenti; al.ramo delle: dogane. 
Egli ‘osserva: che al reddito: brutto! 
L. 60,856,014,non fa contrapposta ch 
una spesa di lire 8,861,483e che faom: 
' messa l’altra spesa di lira 11,700,000 Ga) 
costa la guardia. di finanza. 
i Gonchiuda . da.ciò che.la «spesa per.l 
dogane è di..L: 30 pers ogni 400 lire 
prodotto e'non di L. 44 88 ‘come venni 
‘’errontariente’ computato “nel quadio màni 
dato per le'stampe:1® 1° ie 
Se le cose stessero in questi. termini 
Sole avrebbe. tutto jl diritto ‘a muovern 
. severa. censura, al Governo;.. Noi non esi 
: tiamo però» ad affermare che l’ommission 
‘rilevata: non prese 'origine*che da'’un 


rendiconto pubblicato. © n 
Infatti le .L. 11,746,850 che costa 1 
guardia, di finanza una, spesa generale ch 
«si sostiene per la tutela dei. più cespiti:di 
1 rendita). oto togtui | 
La rendita ‘che la guardià di fidanza 
" chiamatà a tutelare, non’sonò quelle sijl 
‘ delle dogane, inà ‘altresi quelle déi dir 
, Marittimi e dei monopolii governativi, cio: 
. tabacchi, sali, polveri da, fuo90,:6c0,..+n 
Quindi era. giusto e logico-che-la liri 
11,746,850 «a cui rileva:la’spesa ‘per "| 
guardie ‘di finanza ‘avessero a ripartirsi/ 
come realmente si è futtò, in ragiona d 
‘ prodotti di dogana, dei diritli miti 
| dei monopoli governativi, ; 
.. Ss si fosse, operato. diversamente, Ja 
spesa specificamente propria delle dogane 
cioè personale, spese d'ufficio; restituzioni 
di diritti, ecc. ecc.;''rileverebbe‘a ‘sole Tit, 
4,405,330 è nom ‘a ‘L.'8861483/77'c 
figurato nel quadro pabblicato; 


È ben, yero. chela guardia di finanza | 


viene, anche chiamata a prestare molti al- 
tri. ed. importantissimi servizi oltre quelli 
che concernono ivrami:propri delle'gabelle.i 
Imperocchè ‘essa debba'concorrére alla tà-' 
tela dell'orditie' è della” sicurezza’ pubblica, 
al mantenimento delle’ prescrizioni, per Ja! 
pulizia, marittima,  per..la, conservazione! 
delle, arene.. demaniali, ;par. la. derivazione! 
delle acque pubbliche ; alla scoperta delle 
contravvenzioni pet :le. cartee-dà giuòco, 
pel dazio di Corisumo;'ecei 107 n» îa | 

Ma poichè questi servia’rion‘Finettotio| 
ì rami gabellari, e poiché. il’ dazio di con-. 
sumo nel 1865 era riscosso all’infuori che! 
per la città di, Livorno , 0per appalto 0! 
per convenzione coi Comuni, la-spesa per; 
la guardia di finanza tenne ripartita solo 


il tempo bretissimo non | 


Î preciso |° 


è avvenuta per togliere affatto. alla | 


bio, pubblichiamo le seguenti” ciffe, (ché 
dimostrino ‘dome fu decqimposta 18.spesg | 
l'ef 16' guardie di Stanza nel quadro pub- 
blicato, il 4 ,febbraio11866: 
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ic. e AL MUNICIPIO 
;lh:/(CONSIGLIO” PROVINCIALE DI FIRENZE 
E L’OSSERVATORIO DEL MUSEO 


st Nei. abbiamo ‘altre! volte parlato degli sforzi 
fatti dall’on.direttore.del Museo di fisica e 
steria .natarale di Firenza, il senatore. Mat 
teucci; per dare agli insegnamenti e agli 
studi di quest’istituto un indirizzo conformè 
alla natura e allo tradizioni di questo stabi; 
limento e. ai presenti bisogni delle scuole 
italiane. 

In una relazione al ministro dalla pubblica 
istruzione pubblicata molti‘ mesi ‘sono è' di 
icui demmovun cento; era detto che in un 
riordinamento degli studi superiori conforme 
rallo esigenze ‘presenti della ‘scienza ‘e alle 
‘cendizioni economiche e ‘politiche dell’Italia 
unita, era necessario che: questo ‘Museo di- 
venisse una Scuola normale superiore di scionze 
fisiche e naturali, cioèrun complesso di ga- 
fbinetti: @-di/laboratorii dove i prefesseri Ja: 
rnorino e insegnino ai giovani d'ingegno eletto 
al laverare; dove con' esercizi e studi pratici 
| si formino i professori delle scuole secen laria 
‘@ dicaltori di quelle scienze. 

Ad'altltre questi provvedimenti non si 
richiede ‘più, che um decretò ‘il quale stabi- 
lisca che le scuole del Musto oltre 4 forni'e 
insegnamenti liberi"ed anche Zetture popolari, 
"come ‘atcairà fra pochi giorni, serveno auche 


| dba dare'tin' corso determinato ‘di studîi, il 


quale: ceriduce a ‘conseguire un ‘diploma di 
iggregazione ‘che safebbe un titolo nei con: 
Mabrsi® alle cattedre delle scuole secentarie, 
Naturalmente per ottenere questo diploma si 
‘ibvrebbo'superire un'esime'nel quale, ad 
esempio di ciò che si fa' bella ‘scuòlr nor- 


same fatto ‘troppo superficialmente del }‘male ‘superiore di Francia, entrerebbero una 


memoria originale e nna lezione data sopra 
Un tema estratto a sorte. 

La seconda parte della. relazione del di- 
®rettore ‘del Museo; mirava a far sentire, co- 
me questo stabilimento avendo bisogno di 
laboratoriie ‘di gabinetti dovèva arere ‘un 
locale ‘adattato,’ che ora' non ha. Si proponeva 
l'allora ‘di trasportare ‘il' Museo nel vasto édi- 
fizîo ‘di ‘Poggio Imperiale , dove sicuramente 
“locali spaziosi" e illuminati nen mancano e 
dove col’ricavato di una porzione sola del 


| |'casatento attuale del Maseo, sarebbe agevole 


‘di supplire alle spese di‘riduzione e-di tra- 
dei ed è ‘appena necessario ‘di dire che 
questa | traslocàz'one non verrebbe la'con- 
seguenza di non conservare l'Orto botanico 
‘@lla fimesa tribuna di Galileo: 
"* In'egni medo o coll'edifiziò di Poggio Im- 
* pertialè é con altro, o finalmente ricostruerida 
$apraun‘pi:ne bene stùdiato il Locale attuale 
del Museò, è ‘essenziale, anche per non'get- 
Ptare debaro iti contitini ristauri d'adattamenti: 
iticompleti,, di Mudiare setiamente ‘e presto 


he questo punìo 0 prévtedert' a quella insaffi. 


treiizà. 

Tat:igto si può dire che ‘un primo passo è 
"faîto eî'è tm bell'esempio che il Municipio 
_g il Consiglio Provinciale di Firenze haùtio 
“dato inferessandosi ‘di venira in soccotso. al 
‘Governo per arritchire ‘Ja città e la provin- 
gia ‘di Firenze di'un Osservatorio astronomico 
come oggi i progressi dell’ astronotnia lo ri- 
ch'edono. 

"Osservatorio ‘attiala del Museo, come 
tutti gli stabilimenti di questo genere co- 
'struiti tiel'secolo passato e quando non si 
Comescevane 'gl'istrumenti di misura 6 di 
studi del ciolo che ora si hanno, non ha la 


{|'stabilità indispensabile perchè questi istra- 


menti possana esserti collocati. Due anni 
sono il Parlamento approvò un'ingente spesa 
“por stabilire qm cannocchiale famoso dell'A. 
Mici. Questa macchina per sostenere il can- 
nocchiale è oggi cottipiufa; ma' non è possi- 
bile di collocarla nell’Osservatorio.attuale per 


fra i cespiti di ‘rendita’ amministrati dalla | 
Direzione, generale delle gabelle. ine i 
i 


SIOSIRIT £ 


da sua instabili. Era dunque, per questara 
Bione e‘ per l’altra ‘non meno fgrave di al- 


un'atmosfera pura e meno’ eariva di vapo- 
ri, di. cercare «nelle coilne- presse Fi. 
renze ua terreno stabile e un cielo più 
puro; ma e;a anche più necessario di racco- 
gliera%ì fruzii 
Gu nuoro Osserva‘ori6; a questo: intento 
Bannò con) una generosità illuminata @ sa. 
Piente ‘concorso 4ì Municipio è la provincia | 
dî Fienzo assegdanio ognuna un sussidio di 
L. 30 mila, sicchè si può oramai ritenéro 
che il G-verno non tarderà a dotare Firezze 
di uprOsservatoriovaliasarà stabilito: a pochi 
mistiti "della capita’e, cioè sulli collima sopra 
Poggo lmperiale, il quale sarà nelle condi- 
zioni di far onore-agli stuti. scientifici della 
Penisola e farà rivivere quella gloria che è 
la più bella 6 la' più ambita in questo. paese. 


"i #3 
CONSIGLIO PROVINCIALE DI FOGGIA 


Il 21'cortento, scrivo la Gazzetta delle Pu- 
glie di Foggia; ebba luogo l' inaugurazione 
delle sedute del nostro Conziglio provinciale, 
con. un forbito @ dotto discorso del comm. 
avy. Giacinto Scelsi, prefetto delli provincia, 
hel quale riveloisi ‘amoreso ed intelligente 
amministratore, del pari che studioso econo- 
mista. 

Parlando della’ condizioni speciali della 
provincia che amministra, il comm. Scelsi 
provò come ne'sia fertile eltre ogai dire il 
terreno ; e comsri tesori minerali che rac: 
\chinde abbiano d’. nopo di essere estratti ed 
utilizzati mercò il. soccorse degli scienziati 
ché di agricoltara, gaolegia, e metallurgia si 
occupano, e propose che nella città nostta Ye- 
nisse fondita uma scuola ambularite di agri- 
coltura. + 

Quindi, prendendo a discorrere degl’ isti- 
tuti di beneficenza; e facendo» meritati elogi 
a quanti contribuirono ;a)fondarli ;  agg.unse 
essera mecessario che quegli istitati si tra- 
sfirmino, e contribuiscano maggiormente. a 
diffondere l'istruzione fra il popolo. 

Anche di una Binca ‘succursale di sconto 
che varrà in aiuto al commercio di Foggia, 
discorse l’egregio prefetto, nonchè dei mezzi 
più scconci per estinguere il pauperismo; é 
per fare sì che i.trayatelli, educati a vita ci- 
vile, diventino buoni solfati e buoni. cit- 
tadini. ) 

Non appena l’egregio prefetto ebbe termi. 
nato il bel discerso che noi andammo per 
sommi capi accennando, il signor consigliere 
De 'Platà propose un ordine del giorno per 
ringrsziarlo delî esposizione fatta delle con- 
dizioni della “Capitanata, e. propose pure 
che deita. esposizione , fosse. mandata. alle 
stampe. 

Ambedue quelle proposte faroto appro- 
vate all'unanimità dal Consiglio, il quale 
nella sedute del 22 @ 23 deliberò che in 
quesvanno scolastico debbasi fondare a Fog- 
gia ‘una scuola magistrala maschilo, ed isti. 
tuire nella provincia una scuola ambulante 
di agricoltura, che sarà diretta dal rinomatà 
professore Achille Bruni. 


NOTIZIE SANITARIE 


In dsta dél 26 corrente‘, il Ministero del; 
l'interno spediva il seguente dispaccio tele- 
grafico alle direzioni di sanità marittima del 
Regno: € 

Per lo sviluppo di alcuni casi di cholera 
in Castellamare di' Sicilia si dispone che, le 
navi partite da eggi in poi da quel golfà 
siano' sottaposte negli altri porti del’ Regho 
al trattamento sanitariò in vigore per le 
provenienze da località infette e’ compro. 
messe per cholera. ne 

Nol Popolo d’ Italia di Napoli del 25 si 
legge: 

Forino, piccolo paese di 4000 abitanti Rel 
Principato Ulteriore, stuato sulla montagna 
della Laura, perchè l’aria che ivi si respira 
è purissima ed i caseggiati, seno molto de- 
centi, in tutte le epidemie choleriche avva- 
nute pel passato è rimasto sempre illeso; 
Iotanto nella passata settimana il morbo a; 
siatica si è sviluppato in quel paesello, pren: 
denda proporzioni gingantesche e portando 
Jo spavento ed il lutto in molte famiglie de- 
cimate dalla morte. In tale congiuatura ci 
y.ebe assicurato che quel delegato regio si- 
gaor Francesco Morelli e la brigata dei rezli 
carsbipieri si sono adoperati il modo ‘da 
tendere meno, nocivò il. fiale, accorrendo 
sollecitàmente dote il bisogno lo richietfeva, 
presenzianio alla tumulazione dei cadaveri, 
od apprestando ai malati quei tittetii j che 
la più volgare. esperienta stiggèriste. Non 
nitimo. nel disimpegno del suo ministero fa 
il medico di quel paese, signer Gievaubi 
Fanelli, }l quale sebbene colpite da sventura 
domestica per la merte di una sua ‘sorella 
e di ua suo cognato, che fatènò vittifte dal 
tarribile morbo, pure non risgatraid cure niò 
fatiche per alleviare i dolori ‘dei melti at- 
taccati dall’epidemia dominante. 

A Costantinopoli, scrive l'Osservatore Trie- 
stino, il 23 si verificarono altri nuovi casi di 
cholera. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella France del 26: 
€ Domani; martedi, la Commissione: ‘pel 
riordinamento delle forzè nazioliali dell’ita- 


gard ‘soll'Osservatori, come ora, si usa, in | pero francese terrà sedata sotto la' presidenza 


mez occorrinit alla rostfuzione did 


| zione del sangue della vene che' nè 


= 


dell’imperatore. Questa sedu'a sarà probabil- 
mente |’ uliima. Vi si. deve. redigere. e di- 
scutera il testo del progatto di legge che 
Consiglio(di Stato Le ques'igni di principi: 
son già s'ate risolte. » 

Leggiamo nel Pays del 26: © °° - 

si malbitia del signor Di ;Bismark, che 
j Medici credevano da prima una sciatica or- 
dinaria, si presenta oggi col carattere d’ una 
fisbite, vale a dire d’una intanto A 
membrana interna delle vene. La, coagola-. 
> pe risulta. 
non può essere combaituta che co! esercizio* 
“del corpo all'aria aperta. Gli è perciò che-i 
medici hanno consigiiato al sigaor Di Bi- 
smarck la ‘caccia 0 la :\imfghe - passeggiate! a 
piedi, ma. gli vietano il lavore sedentario. » 

Un telegramma indirizzato da Borlino al- 
I Indépendance dei ‘data del 24 novem- 
bie, annunzia che la vocé posta in giro da 
parecchi giornali ‘o relativa alla’ nomina del 
signor Di Savigny al pasto di miaistro degli 
#ffari ‘esteri. in luogo dal signor Di Bismarck 
è messa fortemonie in dubbio. Si crele piut- 
toste che il signor Di Savigny sarà destinato 
2d occupare nella Confederaziena ‘del ‘Nord 
tua posto eminente simile ‘a quello’ che 'oe- 
-cupava ‘a Francoferte, 

La Presse di Vienna ha pubblicato. un pro- 
gramma, ch° essa, diceva. autentica, del signor 
Di Beust, sulla. politica. dell'impero d’ Au- 
stria. La Corrispondenza generale austriaca 
si dichiara autèrizzata a dichiarare''0hé il st- 
gnor Di Beust è interamente:estramed’a quel 
programa; ii 016? 2f 

Leggiamo nell’ Avenir national del 26: 

« Un. dispaccio ricevuto dall’ ambasciata 
prussiana, parla di una specie di assalto di 
cholera dal quale il signor Di Bsust sarebba 
stato colpito e guarito ‘quasi immediatamente, 
Questo! attacco ‘mon’ produrrà altro .darino 
tranne quelle di’ ritardare di alcuni igierni; il 
viaggio del signor Di Beust.a-Dresda. »., 

I giornali francesi pubblicano il. seguente 
dispaccio telegrafico: o 
Pest, 24 novembre, 

« In una confaranzi, che fu temita presso 
Deak, questi dichiarò che dal punto di vista 
della continuità dsl diritte, il rescriito la- 
sciara maggiori speranze: Egli proposa ‘un 
indirizzo; in cui si domanderebba: che siano 
ristabilite le leggi del 1848, esi. esprime- 
rebbe l'intenzione della Dieta di prendera 
in considerazione i voti del re. D:ak aggiunse 
Dee la Cemmissione nominata per l'esame 

digli affari comuni doveva continuare i suoi 
lavori e sottoporli alla. Dieta. 

« Le proposte di Deak furono accettate. » 

La luogotenenza. della Dalmazia ‘ha. ordi- 
nato, che a cominciare dall'anno scolastico 
1866-1867, in tutte le i. r. caposcuole di 
fariciulli della provincia, ad ‘eccezione di 
quella di Zara, abbiasi"a far uso della lingua 
illirica in medo preponderante. 

I giornali austriaci annunziano che il con- 
sigliere aulico dettor Oppolzer fu. chiamato; 
in via'telegrafica ‘da Vienna a Pietroburgo 
per la malattia della principessa Dagmar. Si 
dite che ia giorane spesa:sia affettà da grave 
malattia tifoidea. 

Il Giornale di Pietroburgo del. 24 spiega 
così le ragioni per le quali Ja Russia ha ri- 
conosciute il nuoyo principe de’ rumeni: 

« Dopo la caduta del principe Cuza, la 
Russia si è posta sul terreno dei trattati del 
1856 ‘e 1859, desiderando che fossw data s6d- 
disfazione ai. veti legalmente manifestati dai 
moldo-valacchi , mei limiti di quei trattati. I 
fatti cempiuti oltrepassaro, questi limiti, ma 
la Porta essendovisi rassegnata, Ja Russia 
aspsitò la fine dei negoziati. Avendo il sul- 
tano riconosciute il princizé Carlo di Hohen- 
zo)lern come sovrano; ereditarie della Moldo- 
Valachia ed avendo le petenze garanti san 
citi i fatti compiati contrari ai trattati, Ja 
Russia ba oramai il diritto di nen consultare 
che'lé sue trad'zionali sitapstie pei'suoi cor- 
religionari d'origine. I primi atti del'principe 
Carlo predispongone in‘suò favore. La Rus- 
sia. non sacrifica la sua: digaità nè.i suoi.in- 
teressi e.,non istringa relazioni d'amicizia che 
colle petenze estere sulla reciprocità delle 
quali può fare assegnamentò. » 

Il Levant-Herald dal 17, a cui naturalmente 
erano igdote le ultitne' notizie trasmesse dal 
telegrafo annuncia da Canea cha gli'sfakiotti 
non'si sono sottemassi:; ed in «pari, tengo 
cita lettere da' Sira, secondo, ls.quali sarebbe 
confarmata la nolizia nfficiale che alcuni capi 
sfalkiétti cOnthiusero un accomodamento col 
commiesàriò imperiale ottemano. Aggiùnge 
però chie! questo accordo non fu. confermato 
dal Corpo generale degl'insorti;.i, quali;avreb- 
bero risposto a. Mustafà bascià, che. venisse 
egli stesso a prender loro le armi. A quella 
data il Corpo principale degl'ine orti era con- 
centrato ad Askyfas. Ml carteggio «del citato 
Levant-Herald da Cinea poi dice che nulla 
si conosce, ancora di-positivo sulla.resa degli 
sfakiotti, e che il resto dell’ isola è, ferma- 
mente centrario ad ogni accorda; però os- 


serva che i capì di Sfakia sono divisi e che 
alcuni di e*si“aterano già avrersato la rivo. 
luzione, 

L'ufficiale Turguie smentisco la notizia che 
Yabya pascià. sia morto va; Candia; in .con- 
seguenza di una ferila, e afferma che esso 
soccombatte alla febbre, da cui era affetto fin 
dal sus arrivo, è la quela si aggravò per le 
fatiche della campagna. È 

Continuano le spedizioni di truppe, niuni- 
zioni e vettovaglie da Costantinopoli per \’e- 
sercito imperiale in Candia, Una lettera da 
Afessand:ia adnunzia puro l'invio d'altri otto 


sarà immediatamente t“asmesso. all'esame del |* 


battaglioni di truppe ègiziane in quell'isola. 
Circa, alle ultime vittorie dei candiotti leg. 
famo. questi dispacci particolati nel Cittadino © 


ì Trieste : 
5 Atene, 23; 
; ‘« Ufizialmente ‘sì stmufizia gie Lei " 
ebbero.luogo dus combattimenti, uno'a Gi 
oe pu l'altro.a Malevisi, Li genorale 
rain pascià yi rimase ucciso, ed il î 
Delepesin fifito. aio RT con. ei 


TUTTII figa Ceri, 24 novembre, | 
« Coropess' è Cord insorgenti) vi 
riva ite pad Mal dm pi 


înila prigionieri’ presto Kisamos' e: Milevisi, 

‘Altra vittoria riportava Ati. (Sfachiolt) 
Musiafà pascià venne destituito; Omer uni 
lo sostitwrà, an enpon 


; en 10f L'Anmgne : 
7 (Corrispondenza, particolare dell'Oenaove) 
i Panial, 25 novembre: —. Voi ricorderato 
tutto il rumere che è bitato Salto or è qual- 
‘che tempo riguardo dl lattato d'estradizione 
tfa la Francia @ I*Ingh\lertra e tutte le di- 
scussioni , alle qualirha dato origino la de, 
nunzia del deito trattato. Or bsno, il Moni. 
teur agdnunzia questa’ maltina‘che in seluito' 
ad an'accordò feari due [gaverni la-scadenza 
del trattato d’estradizione cho. era fissata pel 
4 dicembra pressimto, è stata‘ protratta al 
“principio. del mese)dir settembre 1867. Con. 
i Wiene' ricerda:e che rnell’altima. sessione del 
Parlamento il Goyerne britannico volendo 
"fare una concessione’ affinchè ‘il irattito non 
venisse denunziato , areva fatte votare un 
bill che autorizzava l’accettezioné in Iaghil- 
terra; a titelo di prove, dei mandati e della 
deposizioni autenticate colla firma dei ma- 
gistrati: ffancesi.competenti,; contrariamente 
ai precedenti della legge inglese che fino 
‘a quel tempo. aveva-richiesto che quei do- 
camenti per essere fr a far prova, 
fossero; sutenticati. da testimoni. a. tal uopo 
inviati. dillo bill non fa però doblo LA 
in via di'sperimento’, e ai fa'd'accorda che 
valessa soltanto. .per. un anno, devenio la 
quistione essere essminata più a fondo nella 
prossima sessiorio. Ricerderò che l'affare del 
cassiere Lamiiranda restituito alla Francia per 
via. d’'estradizione “saràluna della basi della 
discnss'one: 

Ho manifestato; a più ripreso, assai, chia- 
ramenie la. mia opinione riguardo al pro- 
gettato viaggio dell’imperatrice a Roma, per 
non ater duopo di ripsterla. Vi voglio sel- 
tanto accennare l'articole' pubblicat» su qua- 
sto argomente dil direttore dell’Opinion na 
tionale.- Il signer-Gséronit si spaventa assai 
delle conseguenze che potrebbero nascere 
da quel fatto, e.me canchiule non essere 
esso ‘verosimile nè” conforme alla Conven- 
zione del ‘15 ‘settembre. ‘Se il potere del 
Paga ritilla ha:da temere dall'esecuzione del 
trattato, dice |’ Opinion nationale, se le coso 
procederanno. quietamente dono la partenza 


dei francesi , la presenza dell'imperatrice a 
Roma è idutile. Se, al contrario, avvenissero 
disordibi, la sua presetiza sarebbe pericalosa 
per la Francia; Questi «sono “glio argomenti 
dell'Opinion: nationale @ vi-lascio giudici del 
lero. valero, 

I giornali ufficiosi incominciana, ad appret- 
zare più sanamente le cose del Messico. Essi 
si sono avvedtti che'gli inni' trionfsli diven- 
tavanò' ridicoli im presenza ‘d’ un fiasco. Ora 
hanno cessato di ‘presentare: la: spedizione 
messicana come. una; vittoria politica; e si 
conientane. di mettere in evidenza la bontà 
del governo francese che vedendo l’opinione 
pubblica essere contraria a quella spedizione 
nòn esita, dinnanzi slla dimostrazione di que- 
sti sedtimenti, a richiamare le proprie troppe. 
Ma gli stessi giornali vanno tropp'oltre quando 
rimproverano, all’ opposizione di trovare .in 
questo fatta del richiamo delle trippe una 
fagione ‘di biasitho al governo. Ecchè ? Voi 
riconoscete che il governo ha commesso ‘tn 
errore; ‘e dhe si adopera ia ripararlo!e, chie- 
detefal tempo stessa. che il pubblico: faccia 
plauso? Ayreste.ragione, sa il, pubblico fosse 
stato consultato intorno alla spedizione stass3, 
ma voi sapote che hon lo fu. * Ere 

Corte voce che il''generale Flenty rimarrà 
a FiteszaTfinè al d'cembre. Non si parla più 
del suo: viaggio e Roma. Egli rimarrebbe, di- 
cesi, a Firenze, per dare il suo. appoggio. al 
Re Vittorio Emanuele nelle presenti circo- 
starize. } 

Lo notizie di Creta'retano che 1° insurre- 
Zione mon! è terminata. Malgradò .il divieto 
del Revdi;-Grecia, pare;che tutti i, giorni 
giungano nell'isala rinforzi grec!. 

Una lettera di Narsaes annunzia che in 
Ispaglia sono scomparsi i timori di un'immi- 
nente itisurrezione;! | c 


1) (Corrispondenza finanziaria) 

Panioi; 25 novembre: —La reridita, dopo 
lo esitazioni. della: settimana scorsa, predotte 
dalla voci, ch'erano in gico relativamente al 
Credito mobiliate e alla Sycietà iemubiliare, 
la rendità, dito, acconna ‘ad un rialzo. È se 
fiessun' falto ‘politico verrà a troricàre queste 
speranze, convien credete élie il pubblico nen 
sarà; deluso: nelle: suè ‘aspettative riguardo a 
queste valore. E:so ascenderà probabilmente 
a 70. La Lasi dai depositi e.delle consegne 
ha incominciato delle compre che dureranno 
sino alla fine ‘dell'anno, chò renderanno più 
rari i titoli del 30/5 e faranzio aumentare 
di prezzo questo valore che il pubblico cersa 
ora colla stessa premura:con cui cercava prima 
gli aliri valori. 

In Francia ed in Ioghilterra Ia dimiLuzione 
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Si 


dell'incaiso thetall'co è' già cessata. In Fran. 
cia l'incasso ‘questa settimana è aumentato di 
44 milioni. In laghilterza el in Germania ar- 
viene lo stesso fatto. 

Pel momento; nella Banca di Francis, l'in. 
casso metallico ‘è di 617 milioni. Al tempo 
stîs9 Îl portafaglio ha subita un'assai consi. 
deravole diminuzione : €539 è disceso a 637 mi- 
Ioni. L’abbondanza dei capitali è tale-dapper- 
tutto, che una parte dello sconto commer- 
ciala si'fafueri della Banca, è ché gli stabi- 
lumenti particolari. di cre lito, che hanno per 
loro' stessi sufficienti mezzi, si ‘valgono dello 
sconto in debole misura, I-banchieri-conser- 
vano le .lero carte. in: portafoglio; nen sa- 
pendo che fare dei fondi che potrebbero pro- 
curarsi, portaadole alla Banca. i 

Il conto corrente del Tesoro nen ha quasi 
variato. Esso è sempre a 188 milioni, 

Le strade ferrato francesi si sona maute- 
nute assai. bene in questa settimana. L'Or- 
leans non-si-allentana dal corso di 880, e il 
Nerd éa quello di 1180. Le azioni ‘di Lione 


‘sono chiè:te ‘un yo’ meno; esse rimingeno 


a 910. L’est, il mezzedi e v'evest non hanno, 
variato, 

Fra le strade ferrate estere, lo Jlombirde 
cantinuano al essere assai ferme. Le austria- 
ché indietreggiarono "da 420 a 443: 

Le strade ferrate spagnuole che..l’altra set- 


timana erano in rislzo a cagions della voce IÙ 


che si faceva correra che il governo volesse 
di nuovo venire in loro aiuto, sono nuova- 
mente in ribasso perchè quella notizia non 
è stata confermata. 

1 fondi italiani, nella presente settimana, 
hanno contribuito colla rendita'a mantenere 
la fermezza del marcato. à 

Si parla molto, in questo Momento, del” 
l'imprestito ipetecario del vicerè d'Egitto. Le 
obbligizieni emesse a 390 fr. danno ur ia- 
teresse di..35. franchi alì'anno-e_sono rim- 


|San Gallo stavano litigando fra loré' pertcausa 


borsabili in 44 anni a 500 franchi. Esse, 
come.sapete; sono .guareplite per mezze di 


un contratto di ipoteca, ricevuto dai consoli | tasche, 


generali di Francia e d'Inghilterra, in Egitto 
sui beni del vicerè che rappresentano un va- 
lore doppio della somma presa ad impre- 
stito. 

I consolidati. son9, ribassati, negli storsi 
giorni, in seguito ‘all'emissione d'un impre- 
stito russo a Londra. 

Non si fanno affari sui fondi messicani, 
dépo le tristi notizie che ci vennero recate 
dai giornali americani e che non furono 
smentite dal governo francese. I possessori 
d’obbligazioni nonsembrano più avere grande 
filucia nella» guarentigia della Francia, seb- 
bens mon vi sia ancera da disperare. 

Seno gyanite tutte le veci che correvano 
negli seWfsi giorni; a proposito della Società 
immebiliare. Para deciso che non si farà al- 
cuna emissione d’obbligazioni con premi. Il 


credito mobiliare da 630 è venuto a 682. 


ATTI UFFICIALI 


—__ 


La Gazzetta Ufficiale del 28 novembre 
contiene: 


1. Un decreto di S, A. R. il principe Eu- 
genio, in data del.15 ottobre, preceduto dalla 
relazione del ministro dell'interno, a tenore 
del quale il personale degli uffici di pubblica 
sicurezza è Costituito per gradi e per stipendi 
in conformità della-seguente tabella: 


Questori con annua . . . . . L. 5000 
Ispettori di questura ... . - « 3200 
Id. di.seziona di d.a classe, « 3000 
Id. di sezione di 2.a classe, « 2600 


Delegati di dia classe .|. . . . € # 
II. di 2.a classo.(. . . . « 2000 
ld. di 3.a classe... . L44700 

Applicatio.. < 0 :(. 0.» + e 4300 


Pat effalto dalle anzidette edificazioni, i 
delegati di La classe, ritenendo lo stipendio 
e le indennità delle quali fruiscono. attual- 
mente, dovranno dal di dell’ esetuzione del 
presente decreto prendere il titolo di ispet- 
tori di 1.a classe; giì altuali delegati di 2.a 
di 3.a e di 4.a classe prenderanno -rispetti- 
vamente il nome di delegati di d\a di 2.a e 
di 3.a classe, e tatti gli applicati formeranno 
una classe sola, con lo stipendio, eguale per 
tutti. Con-R, decreto verrà coordinato . tutto 
il personale degli uffiziali di pubblica ‘ sicu- 
rezza. Il presente provvedimento, da presen- 


tarsi al Parlamento per essere convertito în” 
legge, dovrà sortira il dior » «e pol | ca 
40 del prossimo anno 4867, nella qual epoca 
cs di Oa ire la tabella no 1 
della legge 20 marzo 1865 ed il ruolo or- 
ganico approvato con Reale decreto del 24 


agosto successivo. 


2. Un decreto di S; A. Ri il principe Bu- 
quale 


genio in data del 24 ottobre, con il 


la Camera di commercio e d’arti di Carrara 
è autorizzata a fire esegaire le vendite vo-. 
lontarie delle merci ai pubblici incanti, a 
tenore del regelamento che va unitoval de- 


creto medesimo. 


Luserna' d'Angrogna cav. Alessandro, luo- 
gotenenta generale in ritiro, già aiutante di 
campo effettivo di S. M., nominato ‘aiutante 
di.campo.enorario della prefata M. S.avda: 
tare dal 17 ottobre ultimo scorso. ; 

4. Nomine e disposizioni nel personale in- 
sognante; ! 


-——m@ee27[rTrt00 


La Direzione generale del Tesoro pubblica 
la situazione della Tesorerie'il'31 ottobre 1866, 
dalla quale risulta ché, în quel giorno, il nu- 
merario: ed .i biglietti di. Banca ch’erano in 
cassa ammontavano a L. 286,322, 25449; 


TED PTT I] 


CRONACA DI FIRENZE 


Martedi, 27, le guardie municipali arresta» 
rono-un-tale-G.C. che. area. rubato tinù sec- 
chias- di rame, «e::che dopo impegnatala al 
Monte, procuravardi venderno la polizza. 


Dalle guardie di pubblica sicurezza  vea- 
nero arrestati sei oziosi privi di noti \mezzi 
di sussistenza, due individui. che fuori'di Porta 


di giuoco, e due fiaccheraî che avevano la: 
sciati incustoditi i lorg veicoli in ziiezzo alla 
pubblica via; Î 


Servizio Meteorologico del Ministero dela -Ma- 
rina. — Bollettino del di 28 novembre, ore 
8 antimeridiane. ‘ 
Barometro quasi stazionario e pressione ane 


nuro'oso. Venti deboli del quattò "primo 
quadrante. 

Darano forti -le-pressioni in Ispagna, in Ir- 
landa é nella coste occidentali. d'Inghilterra. 
| Stagione ‘calma e sanza minaccia di 'bur- 


THATRI 

RR. Teatro della Pergola. — Questa sera, 
giovedì, si rappresenta la grandiosa ‘opera- 
ballo Africana del celebra Meyerbéor. 

RR. Teatro Pagiiano. — Perla sera di ve. 
nerdì si rappresenta l’opera il Don Checco. 
Baneficiata dell'artista Valentino Fioravanti. 

Teatro Niccolini. — Venerdì, 30 novem- 
bre la egregia prima attrice della compa- 
gnia Bellotti Bon, signora Giacinta Pezzana- 
Gualtieri darà una rappresentazione a suo 
benefizio, colla nuova commedia del. signor 
Costetti: 17 Dovere , e colla declamazione di 
una poesia del Giusti. 

ll nome della signora Pezzana, celebre, 
a buon diritto, nell’arta drammatica , ci di- 
spensa dal raccomandare al pubblico di ac- 
correre numeroso a questa rappresentatione. 


Nota degli oggetti trovati dal dì 11 al 24 novem- 
bre 1866, e.depositati all'uffizio di polizia 
municipale: 

Una chiave piccola ad un ingegno trovata 

il 49 andante in via_Calzaioli. PIET 
Une spennacchio da cappello per militari 

trovato la sera»del di 24 and. presso la via 

della Fogn?, circa Je ore 8 4{2. ... 

Una borsa di pelle contenente vari oggetti 
trovata il 21 and. 

Una polizza di Presto dell’Arruoto S. Spi 
rito, trovata nell'omnibus di Porta a'Pinti, 

num, 28, 


Atti di morte denunziati nel dì 26 novembre | 
1866. n 

Conte (Del) Filippo, d'anni 70 — Coen Porhia, 
id. 78 — Brouhet Enrico, id..86. — Bartolini 
Agostino; id, 66 — Silvestri Maddalena. 

Più, 6 bambini che non avevano ancora 1 
anto, 

Gli atti di nascità denunziati nel dì 26-novembre 
‘furono 16; cioè maschi 7 femmine éd 4 nato 
morto, 9 I alla 
Matrimoni celebrati nel dì 26 novembre 1866. 

! Ricei Vincenzo Carlo, sigaraio, d'anni 35, di 


* Le saprò grado se Ella si compiacerà’ d'in- 


\ curia in cui è spesso abbandonata dai pa- 


| Garibaldi, appiccavasi il fauco allefvesti, mon- 


Careggi, e Sani Assunta, attendente a casa, di 
anni 26, di Firenze. i 
Romanelli Emilio, impiegato comunale, d’anni 
24, di Firenze, @ Paci Giuseppa, attend. a casa, 
d'anni 24, di Firenze. praga 
Baccani Benvenuto, orefice, d'anni 24, di Fi- 
renze, e Bandinelli Giuseppa, altendente a casa, 
d'anni 20, di Firenze. ‘ j 
Callai Vincenzo, commerciante, d'anni 36, di 
Campiglio, e pernici Maria Barbera, attend. a 
d'anni 27, di Firenze. In) 
Vanzini Francesco, selilo, d'anni 24, di Fi: 
renze;.©.- Biagioni Marcellina, att. a casa,, d'anni 
24, di Pistoia. eni ci # 
rr RAT" 
Riceviamo le segusnti lettere: 


Pregiat.mo sig. Direttore, ì 
Nel n° 325 del giornale l' Opinione, diretto 
dalla S. V., abbiamo letto una/eorrispondenza 
da Milano che si occupa: della posizionè che po- 
trebbe esser fatta ai volontarii per la superiore 
earriera, amministrativa colla attuazione del pre- 
sconizzato riordinamento delle prefettute' in base 


3. La notizia che, S. M. com decreti in | al decreto 24 ottobre scorso sulla riorganizza- 


data 25 novembre corrente, sulla proposta 
del ministro della guerra, ha fatto le se- 


i Dot Ao: 
sta, iore generale nel'R. esercito , no-. 
aiar "o mandante la cavalleria. nel dipar- 


guenti nomine e disposizioni. 
S. A; R. il principe, Amédeo 


timento militare di Verona; » > | 


Do Barnal cav. Carlo, maggior generale | 


comandante la ca’ 


ria nol 
militare di Verena, trasferto al comando | mai a conseguirla 
della cavalleria nel dipartimento militare di 


Milano; 


zione delle amministrazioni centrali. 
A tale riguardo noî' abbiamo ferma} fidugia che 
ronorevole sig. ministro dell'interno, qualunque 
la riforma che sarà per introdurre nelle pre- 
iare$ non potrà! che collocare; ssenzYaltro i 
volontari suddetti ‘in un ‘gradino délla carriera 
superiore. A siffatta posizione A A La 
isil sa niò sostenuto .ne 
ng at ti di Sol membri Gel bontigio 
di. Stato; e sarebbe goso en avessero ora- 


vizio gratuito © lodevole - .che prestano allo 
Stato. : 


| tore del Bacino di Carenaggio che fu edifi- 


lopo sei lungi “ammi di ser: 


Ad ogni modo ritenniamo che gli stessi vo- 
lontari non avranno motivo .a lagnarsi seripre 
quando venga loro fatta, come è di giustizia, 
una, posizione identica a quella in cui verranno 
collocati i loro colleghi d’ esame che già ‘ottea- 
nero la nomina a vonsiglieri aggiunti; nomina 
che da gran tempo noi tutti avremmo avuto 
SO... diverse circostanze non Ce ne avessero 
aftraversato il conseguimento. 

Vogliamo. sperare che la S. V. che ha mai 
sempre patrocinato le. giuste cause, vorrà accor- 
dare un posticino a queste poche righe nel di 
Lei reputato diario; e gliene anticipiamo i no- 
stri più distinti e sentiti ringraziamenti. 

Alcuni volontari per ‘la ‘carriera 
superiore amministrativa. 


Egregio signor Direttore, 


Ringrazio Ja S. V. chiarissima della cortesia 
e benevolenza che ella mi ha usato annun- 
ziando con parole di lode il corso della lezioni 
sperimentali. sul primo ammaestramento. degli 
adulti illetterati, e nel tempo. stesso la debbo 
pregare d'una piccola rettificazione. 

In uno di detti annunzi si scrisse che il pro- 
fessore Garelli esordiva in mezzo ad una turba 
di curiosi e ad un picci numero di adulti il- 
leitorati ;.ora vorrei che ad. onore del.vero; si 
dicesse che Ja lezione prima fu onorata dalla 
presenza di chiarissimi personaggi, specialmente 
di professori, e che il numero degli adulti tutto 
chè non grande era sulficientissimo per ten- 
tare ogni maniera di \èsperimento, Inoltre bra- 
merei che Ella dicesse che al primo mueleo se 
ne aggiunse! nella seconda sera un altro buon 
numero , pel quale io fui obbligato a ripigliare 
da capo il mio insegnamento ea diffidare che 
Ron ayrei più ricevuto altri alunni. 


serire questa mia lettera, od una rettificazione 
qualsiasi. 
Le sono' col debito rispetto 5 
Devotissimo 
VINCENZO GARELLI. 


TATE PE SEEN 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


| Fatale imprudenza. — Leggiamo 
in data del 28 nella Lombardia: 

Aache ieri una famiglia di Milano fu con- 
tristata da un-atroce caso, che si deve all'in- 


renti la loro prole infantile. Una ragazzina 
d’anni 7, Borani Beatrice, abitante sul Corso 


tra si trastullava accendendo degli zolfanelli. 
La poveretta, allorchè si vide investita dalle 
fiamme, si diè a correre, alimentandole così 
in modo, che quando accorse gente, essa 
aveva già orribilmente arso il suo' corpicino. 
Il ripetersi di tali sventure dovrebbe essere 
una salutare lezione a tante madri. 

Suicidio. — Nella Perseveranza del 27 
si leggo: 4 

Il vicinato di una casa in via delle Cornac- 
chie aveva motato ieri l'altro come ‘noQ si 
fosse insolitamente veduto un inquilino, il 
contegno del quale da pochi giorni li aveva 
alquanto impressionati. } 

Avvisata del caso l'autorità di P. S., que- 
sta si recò all'abitazione di colui, 6 fatto at- 
terrare l’uscio, lo trovava cadavere giacente 
sul Iatto. RAEE 

Lo stato di estrema miseria in cui si tra- 
vava | quell’ infelice, era tale da inspirare la 
massima pietà. : , 

Uomo di distinta educazione, esso versava 
in questi ultimi tempi nelle più stringenti 
necessità. | $ 

Il disgraziato, che é cerio dotto? Bignami 
di Codogno, "d'anni 60, giaceva sul letto, se- 
minudo, Nella camera erativ' sparse molte 
carte; e ai piedi del tetto era rovesciata una 
fiale, in cui sî conteneva, a quanto pare, Tua 
sastanza Veleriosa, con cui pare che il Bigna- 
mi siasi ucciso. Da qualche tempo egli andava 
ripetendo che era stanco di vivere,  trovan- 
dosi abbandonato, senza mezzi, e. sanza af 
fotti. = 

Lapide commemorativa. — Leg- 
giamo nel Corriere della Venezia del 26; che 
in calle S. Paternian venne scoperta. questa 
epigrafe in tavola marmorea al gran cittadine 
che non vide. ma vaticinò l' éra presente: 

Questa casa abitava — Daniele Manin — 
Quando în patria iniziò libertà — Prenun- 
ziatrice — Dellunità e grandezza d'Italia — 
Che morendo non vide — Esule magnanimo 
e venerato. 

Bacino di carenaggio. — Nel 
Corriere delle Marchs di Ancona del 27 si 
legge: k È 

L'appalto del Bicino di caranaggio nel 
nostro porto, fu g'à stabitito”dal Gioverno 
con una Società nazionale alla cui direzione 
‘posto l’intrayrendente ingegnere e costrut- 


cato in Genova, signor Antonio Borro. . 
Speriamo di. vedere presto incominciata 
quest'opera , alla cui edificazione presiederà 
or il Governo |’ onorevole ing. cav. Serra 
cui si deve il progelto di costruzione. 
Miniera di carbon fossile. s3; L’A- 
miternino di Aquila degli Abruzzi, ‘in data 
del 24 corrente annuozia che, nella monta- 
na di Galasc'io, ® precisamente nela loca- 
lità detta Campo Imperatore, Li scoperta una 
ricchissima miniera di carbon fossile. ? 
Arresto: — Nel Giornale di Sicilia del 


conzò Ventuta detto Caca ova, uccisore del 
vice trigaaioti delle guardie di P. S. Mar- 
‘cianti;-od-autoro delle grassazioni avvenute 
ora nelle contrade Seite Cannoli, Brancaccio 
ev Ciaculli. 


Sentenze. — Nel Giornale di Sicilia del 
17 si legge: 

Il tribunafs militare sedente nell'ex cons 
vento : cella ichiesa della Mercà al Molo in 
data del 15 corrente nel rimandare ‘assolto 
l accusato di tradimente e grassazione Tur- 
risi Luciano facchino da .Palermo di anni 
37, ha confannato ‘Benenati Giacomo di 
anni 20, da Pilermo,facchimo; alla pena dei 
lavori forza'i per 20'anni; Costa Pietro di 
anni 50, i?. sarto per 40 anni; Di Bianco 
Serafino d'anni 48, fornaio.id. alla reclusione 
ordinaria di anni 7; Di Martino Andrea di 
anni 49 da Misilmeri id. ailavori forzati per 
45 anni stato accusato di tradimento , assas- 
sinio ‘e saccheggio. . # 

Con sentanza di pari data il terzo tribu- 
nale militare sedente nel palazzo dell'ex 
Parlattento siciliano ha condannato alla pena 
di 15 anni di lavori forzati.i neminati Guor- 
cio Francesco , @ Guercio! Giuseppe da Pa- 
lermo, entrambi calzolai. turi ge 


— ll tribunale militare .sedente nell ex- 
monastero della Martoraza, con sentenza del 
16 corrente ha condannato il nominato Lom- 
barini: Patrizio alla. pena di 20 anni di la- 
Yori forzati. > 

Con sentenza d’oggi nel rimandare assolti 
gli accusati di Nicola. Cristoforo. e Lo Porto 
Salvatere, ha condannato Uccello Pietro a.7 
anni di reclusione; Lo Perto Giuseppe a 3 
arini id.; Catavello Rocco a 20 anni di la- 
weri forzati; Anastasio Salvatore a 16 anni id. 

— I Giornale di Sicilia del 19 scriva: 

Il tribunale militare sedentò nell’ ex mo- 
nastaro della Martorana con sentenza del 19 
corrente ha condannato alla pena di 20 anni 
di lavori forzati Vaccaro Francesco Paelo di 
anni 20 frattiverdolo da Palermo. 


Disertori pontifiet. — Scrivono da 
Marsiglia il 23 al Messager du Midi di Mont- 
pellier: 

«La decisione ministeriale intorno a tren- 
tatrò legionari. d’Antibo che erano detenuti 
nel forte Saint-Nicolas non si è fatta avpet- 
tare. 1 

«La diserzione all’estero non essendo pu- 
nibile dai tribunali francesi, anche quando il 
servizio all’estero sia state autorizzato dalla 
Francia, i militari delia legione d’Antibo nen 
dovevamo comparire innanzi a nessun consi- 
glio di guerra. 

«In conseguenza, per decisione del mini- 
stro della guerra, trenl’ano di loro sone messi 
a disposiziene del governatore generale del- 
l'Algeria, e gli altri due, i quali mon appar- | 
tesgeno all'esercito francese, sono Stati pu- 
ramenie e semplicemente posti in libertà. » 

Bibliografia, — ANTOLOGIA GRECA per 
Carlo M; Tallarigo e Pietro Ardito. — (Fo- 
ligno, tip. Sgariglia, 4866.) — Questa nuova 
antelogia greca è, quanto al testo, una ripro- 
duzione di quella notissima del Bana, toltine 
i dialoghi di Luciano, il Gritone, di Platone e 
parecchi luoghi dei Memorabili di Senofonte. 
Gli autori vi aggiunsero di proprio una ver- 
sione letterale a fronte ed un continue e co- 
pioso commento grammaticale e filologico. EI 


NOTIZIE. ULTIME 


L'on. comm. Vegezzi è ancora‘a Fi- 
renze. Egli ebba di già parecchie confe- 
renze col Ministero per discutere e deter- 
minare le istruzioni relative all’offertagli 
missione di Roma. Crediamo che fra le 
concessioni cha il Governo farebbe vi sa. 
rebbe pur quella della rinuncia al giura- 
mento dei vescovi. 

CASI E MORTI DI CHOLERA 

Palermo. — Dalla mezzanotte del 28 a quella 
del26. 9bre: casi 3, morti 0, più 6 dei 
giorni precedenti. 
IZZO IO IERI 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Bukarest, 27. — Apertura delle Camere. 
—.Il;discerso del principe dica che l'alto do- 
minio della Porta fa rispettato nei limiti trac- 
ciati dal trattato’ di Parigi; che le relazioni 
colle petenze vicine sona amichevoli ; ‘che la 
situazione politica è assai taroravole: il che 
è dimostrato dal riconoscimento della dinastia 
per parte della Poria e dalla garanzia delle: 
potenze. Il principe assicurò che tutti i con- 
tratti conchiusi dal cessato Governo saranno 
rispettati per non nuocere al credito dello 
Stato. pui 

‘Pietroburgo, 27, — La guerra coll’emiro 
di Bocara è terminata. 

Nuova-Yorks 26. — Corre voce che Ste- 
phens sia partito per l'Irlanda. 

Cotone 34 12. 

Costantinopoli, 27. — Il Levant Herald 
pubblica un rapperto sulla vittoria riportata 
dai cardioti. 

La popolazione cattolica dell’ Albania è 
molto agitata; un prete ne dirige il movi- 
mento. li governo vi ha spedito un com- 
missario per trattare un accomodamento. 

Vienna, 28. — Nella Dieta della Bassa Au- 
‘stria, discutendosi il progetto d’ indirizzo, il 
deputato Kuranda disse essere impossibile il 
crefere che | esclusione dell’ Austria dalla 
Germania possa essere un fatto durevole. 

Madrid, 28. — La regina si recherà a Li- 
sbona il 1° dicembre e ritornerà il giorno 8. 
Snia Maestà sarà accompagnata dal maresciallo 
Narvaer. 


Nuova-York, 27. — Il generale Dix è pars 
tito per Parigi. 

Londra, 28. — Tre reggimenti furono 
spediti in irlanda. 

Parigi, 28. — Lettere da Vienna annun- 
ziano correr voce che la principessa Dagmar 
sia ammalata di febbre tifoidea. 

Trieste, 23. — Lo stato di salute dell'im- 
peratrice Carlotta sì è aggravato. Temesi di 
uma crisi fatale. | 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


in quest'ultimo consiste veramente, a nostro pa 
ser il pregio singolare del libro che siamo Parigi, È Tgr 
lieti di annunziare, siccome quello che, men- 27 98 
tra procede, dichiarando il testo parola per | Fondi francesi 3 " : 69 6a | 69/65 
parola, intende pur sempre a mostrare eri | » > IR. 98 30 | 98 40 
‘chiamara in mente allo studioso le principali Comida SLA RL 88 318 8 A 
leggi della grammatica @ dell’etimolegia. E IA aliano $ "% fi ro anti | {56 as | 5030 


sebbene la dottrina etimelegica non vi appaia 
sempre compiuta; è tuttavia nuovo e lodevole 
tentativo quell’accennare | quasi sempre alle 
conaposizieni ed alle derivazioni dei vocaboli 


»' 45 novembre ,. 
» » Fine mese. b 
VALORI DIVEBSI | 
Az. Gredito ‘mob, francese DI 60L 
» » italiano 


(parte rilevantissima nello studio delle lingue | , 18 ‘3 spagnuolo | 320 33 
antiche), e quel riscontrare ad ogni tratto | strade ferr. Vitt. Emanuele | 72 72 
colla radice etimologica del greco i molti de- 3» » LanlatiaVia Le 408 
rivati italisni, che passirono nel linguaggio | 3.3 Romane 265 HA 
ii comune che tecnico, Obbligazioni > +. - . [122 |1% 

» ferr. di Savona | — _ 


sortunamente poi la Imateria gram- 

Bin Priologica si trova qua el ravvi- 
vata da parche ma acsurate annotazioni bio- 
grafiche, critiche © letterarso. Siccome, ad a 
sempio, nel commento. agli avvsrtimenti d'I- 
socrate bello ed ingegnoso ricorto il con- 
fronto che si offre al leitore delle massime 
isocratiche com sentenza analoghe tolte dai 
libri sacri della Sapienza © dei Proverbi, e pu. d: È 4 
dai Moralisti latini, — Con questo lavoro di- MODE 5 : Te 
ligente @ coscienzioso i signori professori diana ee 
Tallarigo ed Ardito Lago aa 1a: Banca Ri Ne: 

jzi della lingua greca un libro , | gnò d'It. ex conpoi 
aa ciotani a leggore alla Ax.Gred.mobil. ital 
distesa i testi greci più facili, 6 compiere col AE Airioto OI 
proprio esercizio (com'è dovere indispensa- | Obii.3 «[.delle sud: 
bile) l'insegnamento di necessità breve © li- OLD. dem BL, in 
miiaio-dalla sa ale di Mil è Be, in pico. 

— Dalla tipografia reale di Milano è ve- 3% idem . . > asd 
nuta alla o nua relazione del Direttore Den farselo % 2) Ri a 
generale delle gabelle al ministro delle fi ap OO i DI GENOVA del 27 novembre. 
panze; sulle azieni meritorie delle guardie io PIOR 
dogapali italiane durante l'anno 1868", una | g er, Rendita italiana cont. , 59 20 59 10 
lunga serie di atti lodevoli i quali dimo- | Banca d'Italia cont, 1583 — 4680 — 
strano come. il riordinamento delle guardie 
doganali avvenuto in forza della legge del 
413 maggio 1862 abbia prodetto buoni effetti. 
Îinumero: delle guardie premiate 0 enco- 
iîiate nel 1865 è di 217. È neto come po- 
steriormente a quel tempo, grandemente sì 
ciò distinto questo Corpo per i servizi resì 
durante l’ultima guerra. Noi crediamo che 
Ja savia deliberazione del Direttore gene 
delle gabelle di dar pubblicità a que: 

tenere Vemulazione 


irà a mani ’emalazi 
coli de ha già molti diritti alla 


scenza del paese. 


————————————_—__—É_______m 
GIACOMO DINA, Direttore. 
RomsALDo Giovanni, Gerente. 

TT c—»—»o»o’eeeee” 


BORSE DI COMMERCIO 


BORSA DI FIRENZE del 28 novembre. 
59 — d.58 97150 


a. L 


prRRZzZ 224 


229 


BORSA DI MILANO del 27 novembre. 
i Pr. fatti 


Nom. 
Rendita italiana 8 “Ia 59 
Azioni Banca Nazionale , 
» Strade Ferrate merid. 206 
ObbL Str. Ferr. L.-V. Italia Centr. 237 
’ » . Meridionali 433 
». Beni demaniali N 
» Cittàdi Milano 1860 5 Te Ti 
BORSA DI Sede del 27 novembre 

| Gorso legale 59 2 

“| Pezza a) L, 20 d'oro L. 21 15 a 21 47 1. 


i fatii  SAS e MST 


psi Grestam Lira Assurance SocreTY 


L'ufficio della Succursale italiana 
è trasferto in via de’ Buoni, n° 2, Palazzo 
Orlandini. 


, 
L'ALBUM DEL:DIAVOLO 

Coloro che prendono l'abbonamento al Diavolo per lannata 1867, ri 
ranno' gratis i numeri del corrente anno, che saranno ancora da pubblicare de 
della domanda d'abbonamento. Ato» 

1 medesimi riceveranno in dono una copia dell'ALISUM DEL 
1L©;'ora in corso di stampa, contenente tutti i ritratti in grande pubblie VO. 
Diavole nel corrente anno, stampato appositamente. Sono oltre ‘ati dal 
tratti di imperatori, re, principi, ministri, cardinali, ambasciatori, generali a ri. 
ti, cc, superbamente disegnati e stampati colla massima cura, ettera. 

L'abbonamento al Plavolo costa lire 42 ‘all'anno; 7 al semestre, 4 al A 


mestre. È 3 ee 
N prezzo dell'ATbuma in vendita è di lire &, franco di posta in ato a 


LIDHNANE ILUUSTHATI 


Da quattro aBni il GIORNALE 
ILLUSTRATO è il migliore, il più 
icompleto ed il più economico di tutti 1 
giornali politici che pubblicano incisioni. 


IL GIORNALE ILLUSTRATO 


redatto dai migliori scrittori, designato 
ed ineiso dai migliori artisti italiani può 
chiamarsi l'istoria contemporanea d T- 


‘A. XL, B LT IWA | Elissireantivenereo vegetaleD’Hyslehr 


PER FRANCOROLLI 
di c. n. mogns, — Sesta Edizione (1866) || Pel Farmacista BOOUA GIOVANNI, ViaPrincipe Tomaso, N. 12, Torino 


rivista con cura e considerevolmente Impurità del sangue, gonorree, seoli, fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, 
accresciuta. vermi, pia) Seni dolori della s| ina orale Degnicioni e RI re del 

uest Album, Li legli |îl mercurio; Jodio, serofole, ogni specie di sifilidi, mancanza di menstrui, malattia 
dI fa di LR uo degli occhi, glandole tumefatte, sterilità e moltissime altre malattie, se ne ottenne 
bellissime carte geografiche e una tavola. ||| certa e radicale guarigione senza alcun regime, nò astensione par- 
delle monete, e inquadrature delle. pa- ticolare di vitto, e fu riconosciuto il più potente e sicuro FARMACO anti- 
gine fioreggiate, frontespizio artistico. colerico, riorganizza le fanzioni digestive, distruggendo i germi venefici. —L. & 

Legatura in'tela d'ogni colore Sao (quattro) coll'opustolo, &.a edizione 1866. 


Tia Ospedale, 5 (spedizione in provincia); in Firenze, presso Compaire e Comp., 
via de’ Martellî, n. 7. 


In brossura, lire. a. +.» 

Basterà osservare che un Album in 
brossura riunisce diversi vantaggi; sì 
possono fra altre intercalare tanti fogli Genova non trovasi più alcun deposito. 
supplimentari uno desidera. ed avere 
quindi la soddisfazione di fargli fare ùna 
legatura a piacimento. 


mati tane pieni ito (| CONTARE D{ (ODEVILLA | atatere GIUSEPPE MAGRI 


Si ricevono anche commissioni di fran- n N) A ziare infinitamente i signori. fiorentini 
hr Fi le n P. oe di Pi vi (Qirgantario di cen della loro accoglienza e ospitalità. accor- 
e G. B. Moens di Brusselle aì prezzi dei 'rovandosi vacante in questo comune ; gi ; 
reGpattidi i chtalo gti Ù di 1800 nbttanti la condotta medico-chi- | Co1ag si ole quale insegnante delle 
> rurgica per la sola cura de poveri in- lingue inglese, francese, spagnuola e ita- 
cea cera ari fermi e, per la vaccinazione coll’ annuo liana, le quali lingue ha pure avuto l’o- 
UN IMPIEG ATO ingegnere, pese dda ue gli pate nore d’insegnare in America durante il 
A a ggiunge! la cifra di L. i pre- PA 
a s desidera 0c- || gano gli aspiranti a indirizzare le loro. |. coi val 35 al 4865. 
cuparsi nello, ore della sera presso qual- dimande al sig. Sindaco del comune entro |, Dirigersi in via del’Agnolo, n.90, p. 2° 
che studio, Dirigersi allo iniziali A, C. la 1* quindicina di dicembre prossimo, 


maglio lire... 0. |) regno. 7. 
Direzione del GIORNALE ILLUSTRATO Id. a due fermagli, lire. + 10,60 BiÀrsamo VIRILE D’'HYSECHUR GDO: ove le domanide alla Dires. del Diavolo, in Torino, via £. Dalmazz 
via Tornabuoni, n° 47, piano primo, |] —. Id. con taglio dorato e due ferma- n co, stimolante ed appetitivo, senza 2 6 Di $ 0, n. 20, 
Firenze. gli, diro +0; 0.000 ser 00 lotta al primiero grado di virilità, - 
‘Abbuonamento annuo:  L. 6 80 Legatura in marrocchino, ‘taglio do- sessuali, malattie nervose, pri - Be ERI ; 
do ogni numero  » » 40 [frato, due fermagli, lire >. » IR00. isi, avanzata età, ed efficace imola cho renda ai emperi 
lo"@"=<"<@<"©“{1(19r[(1 Td. Lavallière e rosso,lire . 47 50 ioni indicanti la cura. 4&.a edizione 113 ca illoro colore primitivo 
E IL Thtercalato di fogli bianchi supplemen- s ' Ad ‘Soccorso della tintura (uso 
iarii, a caduna pagina Mao mar- piazza San Carlo; Alessati- facile). Prezzo 40 fr. la bocc., d fr. la 42‘boce. — Cariven, chimico (rue de l An. 
GORRIERE ITALIARO rocchino e due fermagli, lire ‘, ‘20 00 Casale, Bocca; Milano, Biraghi, Corso Vittorio cienne Comédie, n. 7, Paris). — Deposito e vendita in Torino. presso D, MONDO, 
GIORNALE di 


anco si spedisce). 
1866, ampliata di guari- ‘ 


P@LITICO-QUOTIDIANO 


ARTICOLI DI VARIETÀ — APPENDICE QUO 
#TIDIANA DI ROMANZI E AMENA LETTERA 
TURA — GRONACA GIUDIZIALE — ORO- 
NACA, FINANZIARIA. = BOLLETTINO: 1N° 
DUSTRIALE, ECC, 

Si pubblica in Firenze alle £ pom. 

e si riceve col prime corriere del mafi 


In tutte le città dell'Alta Italla 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 
per un trimestre —. 

Firente L. 6 — Firenze a domicilio 
ed in tutte le Provincie del Regno L. &. 
Mn si sicamona ti Strana î 

’uffizio del Giornale, via della Nave, s A PrIAFI ‘ *nnî È Pi 
mumero 2, presso via Calzaioli,— Glian: incaricato ‘di ricevere le inserzioni, è gli annunzi. a 
munzi si ricevono presso la Diita Com- 


paire'e'Comp., via de' Martelli n. 7. gli abbonamenti ‘pel giornale L'Opinione. 
€ 92 À ù I gi c = =-======eeoere ro 


Grario delle Strade ferrate Romané' (sezione Nord) e Centrale Toscana 
FIREMAE-RMPOLI-FISA-LIVORKO SERVIZIO CUMULATIVO 


iii iii tica in 
Il Teatro Pagliano di Firenta fa da LUCIANO MARTI coiuto 
dil 10 dicombre po al 10 giugno 1867 al sig. Luigi Monari e Cimp, 
Il MARZI suddetto è disposto a cedere lo stesso Tea'ra per. alli due 
mesi dall’14 giugno al 10 agosto 1867. é te: 
Per le trattative dirigersi all’Agenzia Teatrale di Ercole Marzi in Firenze. 
La successiva stagione di autuano sarà eseroifala dallo. stesso. Luciana 
Marzi per proprio conto. 


LO DEFINIY SUCCUASALE DEI RIDANALI 


in Torino, via. delle Finanze, 19, 


enza part. | 20 30 [a7 » ad Il a lo Strade Ferrate Mimumionazi ‘n paLL ALTA IFALIA MI Pistols). 
5. Dennine s| » » 74 Fort di » » E Hi | 5 ULI 2 F 5. 3,3 | 0 60|> a|È A (cb Pvc È 
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[Ls TER 
Si avvertono tutti coloPò che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
giornale L'OPINIONE, che d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno  rice- 
vute alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 440, 

x Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea, Il prezzo delle 
inserzioni dopo Ja firma del Gerente,. è di L. A per linea. 

Per gli annuiizi è le inserzioni che si devono ripetere più Volte 0 che richieg- 
gono. uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 
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